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GLI ABUSI DEI MINISTRI DEI CULTI 


mo 
DO 


Parlammo “nello scorso numero 
delle riforme amministrative in un 
articolo riprodotto dal Bersagliere, ed 
i lettori avranno potuto avvedersi che 
il nuovo Ministero non vistà con le 
mani in* mano e non dorme sugli al- 
lori, come s’ andava malignamente in- 
sinuando su pei giornali di parte mo- 
derata. 

“Quando ‘gli ali del 18 Marzo 
salirono al potere, furono subito no- 
minate parecchie Commissioni per i- 


introdursi nella legislazione e nell’am- 
ministrazione, onde poi i relativi pro- 
getti fossero pronti per essere pre- 
sentati a suo tempo alla Camera. Una 
sfuriata di epigrammi e di bestiali ac- 
cuse accolse questo” logico e savio 
provvedimento, e dal Fanfulla alla 


AntescrIitto — Non faccio per vantarmi, 
ma quést Appendice doveva uscire Giovedì: 
è successo un caso strano, ed esce oggi. 
Motivo per cui chiedo scusa a tutti, promet- 
tendo che, non lo-farò più. 


prinisrzzi o DEL faoveni 


e I n - | 


Signori e Signore, io sono il nuovo in- 
quilino del pianterreno, e il Direttore mi di 
ha messo per divertirvi un poco e consù- 


“darvi della noia che avrete patito e patirete 


nel leggere le serie corbellerie de' miei fra- 


telli qui di sopra. Che roba, eh? Brrr! Fa 


venire il ribrezzo della quartana a pensarci 
soltanto. Largo dunque ai burlone che non 
monta in cattedra e non vi spiffera con tono 
da dottore tante uggiose corbellerie. Ogni 
Giovedì verrò a contarvi le mie panzane, 6... 


« E zitti tutti quanti — chè adesso parlo io. » 


Quanti originali ci sono a questo mondo! 
Già lo dice il proverbio: « Ognuno è pazzo 


3 


3) È | riforma. dat Ba 


Giuacdhe: dell’ Lui ovia Mini- 
stero fu salutato col nomignolo di 
Ministero delle commissioni.. Nè man- 
carono gli zingari della stampa, che 


gettarono le sorti e vaticinarono pros- 


sima. ed inonorata la fine degli Usur- 
| patori! : 

Il Paese è adi ‘come si deve 
agli sconci epigrammi ed alle triste 
calunnie, ed il Ministero li à. ridotti 
al silenzio con gli esempi di saggez- 
za, di prudenza”e di operosità che à 
‘dato sinora: confutazione che val più 
di molte e molte eloquenti declama- 
zioni, e farà crepare ... di rabbia i 
Li-piagacaio daugiarti* 

— Basta aver letto i resoconti tele- 
grafici delle sedute del nuovo Par- 
lamento, per convincersi che le pro- 
messe del Ministero cominciano di 
già ad essere splendidamente mante- 
nute. Basta solo numerare i progetti 
di nuove leggi e di nuove. riforme, 


ci A pP PEN D I C E Di nella sua maniera. CITA ho fatto, gior- 


ni sono, un viaggetto in Oga- «Magoga, quel 
paese che sta fra Roma e Toma, e m' è 0c- 
corso un bel caso. Dentro a un palazzo an- 
tico,.{utto grinze, tutto occhiacci e boccacce, 
abita una vecchia signora, uno di quei rococò 
del secolo passato. La signora è sola, ed il 
palazzo è grande. La signora, che sa alla 
mente molti proverbi, s' è fissata su quello 
che dice «chi non ha amore ‘alle bestie non 
P ha neanche ai cristiani » ed adora le be- 
slie per dimostrare ai cristiani la sua tene- 
rezza. La signora aveva un gatto ed una 
gatta, i quali generarono - gattini e galline, 
dai quali nacquero altri animali della me- 


«desima specie, i quali promettevano molto 


bene di moltiplicarsi all’ infinito e di popo- 
lare il deserto palazzo. La serva si spaven- 
iò della prospettiva, e propose di venderne 
alcani; ma la signora protestò energica- 
mente. Il servitore propose di ammazzarne 
una parte; ma la signora, indignata, rispose 
col proverbio: Chi ammazza canì e gaiti non 
fa mai bene i suoì fatti» Motivo per cui non 
si sapeva a che santi votarsi pef fare argine 
a sì minaccioso aumento di popolazione. 
Il confessore, un frate che la sa lunga 


che furono sino ad ora presentati, 
per accorgersi the il programma | di 
Stradella sta per entrare nel novero . 
de’ fatti compiuti. 

Fra questi progetti, ve ne à uno, 
che per noi Italiani è di capitale im- . 


portanza, e che fu pure solepnemenie 
annunziato dalla parola dét Re: vo- 
gliamo dire il progetto di legge, con- 
cernente gli abusi dei ministri dei cult 
nell’ esercizio del loro ministero. Fu 
presentato alla Camera sabato dal- 
on: 
deputati giovedì. Esso non è che la 
riproduzione di quello presentato il 


722 maggio 1876, il analea sua volta, 


era la riproduzione degli articoli del 


nuovo Codice sis votati dal. Se- 


nato. 

Non è questo, come vanno pre- 
dicando i giornali clericali, un agto 
ostile verso la religione cattolica: è 
una giusta misura che prende lo Stato 


sd è intrinseco della serva, accomodò le Ova 


nel paniere con soddisfazione di tutti. La 
‘sua proposta fu approvata all'unanimità. .H 
palazzo ha tre piani: nel primo ci sta la si- 
gnora, gli altri due erano disabitati. Erano; 
ma ora non lo sono più; perché, giusta i 
consiglio del frate, al secondo furono allog- 
giati i gatti maschi, al. terzo le gatte fem- 
mine. Che frate di cervello! 

“Ogni gatto o galla à la propria stanza, 
un comodo lettuccio e tutto | occorrente 
‘per condurre una vita sibaritica. Ogni mat- 
tia, il servitore va a ripulir le stanze, a 
rifare i letti, a cambiar l’acqua, a distri- 
buire il fegato e il polmone ai fortunati ce- 
‘nobiti, che ingrassano come padri zoccolanti; 
la serva fa altrettanto con le Suore del terzo 
piano. Questa divisione di attribuzioni è det- 
tata da un lodevole spirito di previdente 
moralità! ! 
© Voi vi pensate, Signori e Signore, che la 
carità zoologica dell’ antica Dama sì fermi 
«qui. Niente affatto. La sua misericordia ha 
si larghe braccia, che ci piglia... indovinate... 
anche i sorci — precisamente come la ca- 
rità cristiana comprende i galantuomini ed 
i birboni, giusta il proverbio « fa “bene, e 


Guardasigilli e distribuito ai. 


- 


n 


REN 


n Site, ER, 


5 ‘è.-_°‘’’LA PROVINCIA DI PESARO E URBINO 


per premunirsi contro le intemperan:. 
ze di quei sacerdoti (non solamente 
cattolici, ma d’ ogni culto) che della 
religione si facessero strumento a 
scopi politici, o pretesto a sobillare 
le popolazioni ed eccitarle al disprez- 
zo della legge. 
O > dunque un atto di legittima di- 
fesa, non di aggressiono, e colpisce, 
non i buoni e pii ministri dei culti, 
ma i perversi ed aberranti dai limiti 
del lorojministero. 

* Premesse questè brevi considera- 
zioni, diamo qui per disteso il testo 
del progetto. 


Art. 4. Il ministro di un culto che, abu- 
sando di atti del proprio ministero, turba 
la coscienza pubblica o la pace del'e fami. 
glie, è punito col carcete da quattro mesi 
“a due anni e con multa fino a mille lire. 
Art. 2. Il ministro di un culto che nel- 

l'esercizio del suo ministero, con discorso 
profferito 0 letto in pubblica riunione, o con 
scritti altrimenti pubblicati, espressamente 
censura, 0 convaltro pubblico fatto oltraggia 
le istituzioni, le leggi dello Stato, un decreto 
reale o qualunque altro atto della pubblica 


autorità, è punito col carcere fino a tre 
mesi e con multa fino a lire mille. 

i .Se il discorso, lo scritto o il fatto sono 
diretti a provocare la disobbedienza alle 
leggi dello Stato, o agli attî della pubblica 


— Aftorità, it cetporolo è-punito “TOI Carcere 


- da quattro mesi a due anni e con malta 
fino a duemila lire. 

Se la provocazione è seguita da resisten- 
za o violenzasalla pubblica autorità, o. da 
altro reato, l’autore della provocazione, 


. = 


non guardare a cui » — Sopra il terzo piano 
del palazzo sullodato c'è una loggia, una 
temazza, un’ altana come si dice qui da noi: 
è smantellata, scalcinata, abbandonata, piena 
di ragnateli e.... di sorci, È questi vengono 
lautamente natriti cogli avanzi de’ galli: 
sono i Lazzari che raccolgono le briciole 
cadute dalla mensa degli Epuloni — tutto 
un Vangelo bestiologico! ©’ 

Così la stessa mano dà a mangiare agli 
amici ed ai nemici, dispensa i tesori della 
grazia agli ortodossi ed agli eretici; spende 
un occhio del capo per far scialare gli eletti 
che sono 32-(dico trentadue) fra galti e gatte, 
ma non dimentica i poveri scomunicati, i 
paria del regno animale, rappresentati da 
una turba infinita di topi e di ope e (vul- 
go pentecane) che vengon su grossi, grassi, 
col pelo lustro, come tanti monsignori. In 
tal guisa tulte le creature di Dio fruiscono 
santamente dei beni di questa terra, e co- 
me S. Francesco chiamava sirocchie le tor- 
tole selvatiche, la vecchia signora tratta da. 
fratelli e sirocchie i mici ed i.sorci d’ambo 
i sessi. Convenilte con me che l’ esempio è 
commovente! 

Lo dedico al Reverendissimo Direttore 
dell’ Eco d’ Isauro, il quale tutto acceso di 


santo zelo ed infuocato di rovente amore, 


quando questa non costituisca complicità, è 
punito col carcere maggiore di due anni e 
con multa maggiore di duemila lire ed e- 
stensibile a lire tre mila. 

Sono puniti colle stesse pene coloro che 
pubblicano o diffondono gli scritti o discorsi 
anzidet'i. 

Art. 3. E ministri-di un culto, che eser- 
citano atti di culto esterno contro provve- 
dimenti del governo, sono puniti col car- 
cere fino a tre mesi e con multa di due mila 
lire. 

Art. 4.° Qualunque contravvenzione alle 
regole prestritte®cittca la necessità ‘dell’ as- 
senso del gover®ioper la pubblicazione ‘0 
per l esecuzione di provvedimenti relativi 
ai culti nelle materie in cui tuttora è ri- 
chiesto, è punita col carcere estensibile a 
sei mesi, e con multa fino a lire cinquecento. 

Art. 5. I ministri dei culti, che commet- 
tono ogni altro reato nell’ esercizio del loro 
ministero, anche col mezzo della stampa, 
sono puniti con la. pena-ordinaria aumenta- 
ta di un grado. .. 

Negli altri casi di abuso contemplati nel- 
l'ultima parte dell’ articolo 17 della legge 
del 13 maggio 1871, n. 214, possono esse- 
re condannati civilmente nei danni e inte- 
ressi a favore dei privati danneggiati, ovve- 
ro, allorchè il giudizio civile sia promosso 
con azione principale del Pubblico Ministe- 
ro, in una indennità a favore dello Stato 
non eccedente lire due mila. 

Art. 6. La cognizione dei reati contem- 
plati nella presente legge appartiene alle 
Corti.’ Assiga,s__-loirey+ 


predicava Sabato la carità del bastone inven- 
tata di corto dall’ Osservatore Romano. Po- 
tete capire da questo piccolo saggio che 
razza di roba sia l'amore e la carità dei 
preti. Amore di tarlo che rode i Crocifissi; 
carità di Monna Candia e di Don Tubero, che 
masticavan lo zucchero a° malati! -E lo di- 


mostrarono; mellendo’ in pratica spesso e | 
| volontieri quel savio consiglio che il Giraud 


dava al Re di Portogallo nel famoso sonetto 
in dialetto romanesco : i 


— ‘Ssei troppo bbonol... 
Quanno vedi ch er popolo è infedele, 
SE; Nu':sta’ a ssemtitmè angeli nè ssanti 
Stàmpeje un bell’ editto de perdono, 
.E' r giorno appresso impicca tutti quanti. 


Da quel che sembra, | Osservatore e 


l’ Eco si sentono bollire in corpo una vo- 
glia matta di far l'istesso anche oggidi; ma. 


Che Sserve che v' annate stroliganno, 
È tòmmola sta vòrla, sor Abbate! 


* A proposito di Sonelti, m'è venuto allé 
mani un parto d’ una musa popolare. L'ha 
fatto un pover’ uomo d’ una cerla città, a 
proposito d’una gran balracomiomachia elet- 
torale tra il Gran Lama del sito ed alcuni 
ragazzi ingenui, che s’ eran ficcati in testa 


Ù) 


SETE RO 
ISIBORO GENTILI 


_—- 
ra DT —_ 


Ecco un’ altra vittima della ferocia degli 
esecrati Borboni: — Esfidoro Gentili 
di Paola-Calabria ( Citra ) moriva il di 29 
corrente nel nostro Manicomio, colto da 
colpo apoplettico, che lo rendeva all’istan- 
le cadavere. — Era nato nel 1832 dijagia- 
la famiglia, nella quale bevve quei principî 
di libertà. e nazionalità,, che già comincia- 
vano a insinuarsi negli animi.e a far. pal- 
pitare i cuori degli Italiani tutti in mezzo 
anche all’ avvilimento, all’ ignoranza e. alla 
corruzione, cui le paurose tirannidi di quei 
giorni tenean condinnato il popolo in ogni 
parte deli’ oppressa penisola. — Nobile d’a- 
nimo, generoso di cuore, vivace di mente, 


"egli coltivò e sviluppò "queste «doti di cui, 


natura eragli stata prodiga, e fatto adulto 
servi la patria non solo coll’opera del brac- 
cio, ma pure coll’ apostolato della parola e 
degli scritti, e le mÒlte poesie-da lui lascia» 
le attestano quanto imménsò” tesoro d’amo- 
re per la patria e la Tîbertà ‘egli racchiu- 
desse in petto, e quanto «delicato «e profon- 
do il sentimento del bello, estrinsecato sia 
nell’opere letterarie, che in quella dell’arte. 

Ma la sua vita di letterato dovea presto 
esser Lroncata. — Amico di Agesilao Milano, 


| che la coorte Pretoriana chiamò regiida, egli 


pure si trovò fra le numerose vittime delle 
persecuzioni politiche, degli infami ‘processi 


pe di tutte quelle. maggiorimturpitedini--di 


governo, colle quali Ferdinando II (più pau- 
roso degli ignoti nemici che di quello che 
S era per tale dichiarato) perseguitò quanti 
sapeva amici dell’ eroico Milano. 

Per tal modo egli languì ingiudicato per 
Vari anni nelle borboniche prigioni, la cui 
triste solitudine e naturale orrore erano cen- 


di addirizzar le gambe ai cani. Ve lo re- 
galo, Signori e Signore, per darvi un’ idea 
del come la pensa il popolo*su certe cose, 


e per mostravi che la sua giustizia ce l’ ha - 


pure anche lui, Ed è di quella buona. 

Già i soliti maligni non mancheranno 
di dire che l’ ho fatto io, 0 qualcheduno 
de’ miei; ma vi assicuro da cristiano battez- 
zato che la cosa sta come ve |’ ho contata, 
e potessi morire se dico l'ombra d'una 
bugia — Ecco il Sonetto: - 

Io un ‘pollaro un Gallo smisurato , 
Dalla cresta di sangue ardito e fiero , 


Avea sui polli ognora esercitato, — ” 


Per. forza 0 per amor, un vasto impero, 
Se un altro gallo avesse mai tentato 

Di far sugli altri un pocolin l'altiero, 

Rizzavasi gigante e addosso irato 

Piombayagli siccome uno sparviero. 
Stanchi però di tanta sua baldanza, 

Con vario e concitato pigolio , 

Tutti i galletti fèro comunanza: 

‘E con il furibondo sbeccolio , 

Di quel gallo fiaccàr la tracotanza . 

Si che in tal modo ei ne pagava il fio. 


Il vostro @Kzionatissimo 
GRILLINCERVELLO 


E sono 
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tuplicati dalla ferocia della Polizia dell’ ese- 
crato Peccheneda, finchè, fatte libere anche 
le Provincie Napoletane del General Gari- 
baldi, egli ancora si vide schiuso il proprio 
carcere e tornato a libertà. 

Ma la pace e la gioia della vita fami- 
gliare doveano per poco arridere all’ infelice, 
chè non molto dappoi cominciarono ad ap- 
parire in lui i primi sintomi della fatale 
malattia, i cui germi egli avea certo con- 
tratti nell’ orrore del sofferto carcere: — e 
fu pazzia la sua più che mai terribile, veg- 


gendo egli in ogni individuo un carnefice, 


un manigoldo: — e un giorno, armato di 
rivoltella, egli uscì inosservato e prese ad 
esplodere quell’ arma su quanti ebbero la 
sventura d’ imbattersi in lui. — Era gente 
ch'egli nemmeno conosceva; ma, come di- 
cemmo., egli yedeva in ogni uomo uno di 
quei carnefici che l’'avean per tanti. anni 
tormentato, — e voleva uccidere!! 

Il governo lo fece arrestare, ma, invece 
di tradurlo in un manicomio, lo rinchiuse 
di bel nuovo in un carcere. -- Al governo 
non parve impossibile, nè repugnò di cre- 
dere che un egregio patriota, che con sì 
nobile fierezza e indomabile costanza, aveva 
affrontato il martirio delle carceri borboni- 
Che, e che aveva illustrato se stesso e Ja 
patria coll' opere dell’ ingegno, — avesse a 


“un tratto potuto addivenire il più brutale e 


feroce malfattore uccidendo sol per sete di 
sangue persone a lui del tutto sconosciute: 
— fu lunga la prova e barbari i mezzi per 
accertarsi s’ egli fosse un assassino o un 


| povero pazzo; tante-barbari; che forse avrian 


fallo inorridire anche in secoli che noi ar- 
rogantemente chiamiamo barbari. 

Fu tradotto di carcere in carcere, finchè 
giunse a quello di Pesaro, d'onde, solo 
dopo non corto tempo, fu finalmente posto 
in-questo manicomio: — in ogni carcere 
ove ebbe a fermarsi, compreso il nostro, fu 
sempre tenuto ammanettato e giorno e not- 
dacci ecco i mezzi!!! —< 

Povero amico, riposa ora in pace nel 
nostro cimitero e siati di conforto che |’ I- 
talia intera abbia sulla tua tomba egià pro- 
nunciata una parola, che valeuna corona di 
alloro per te e un marchio d’infamia pe) 
tuoi carnefici d’ ogni tempo. 

E ta, eroica Calabria, anche nello scon- 
forto di tanto lutto, va superba che i tuoi 
figli, destinati a popolar le necropoli della 
madre Italia, sieno ovunque additati come 
esempio dì vita operosa per la libertà € 


grandezza della patria, e di martirio. nobil-. 


mente affrontalo: e sostenuto. 


La Società repubblicana Dio e Popolo, | 


cui s' unì pure quella di mutuo soccorso 
fra gli operai, volle assumersi il pio e do- 
loroso ufficio di rendere. all’egregio estinto 
i funebri onori, che; consentaneamente ai 
principi da lui sempre professati, furono al 
tutto civili: — e la mattina del 30 alle 40 
e mezza, il convoglio funebre, preceduto 
dalla banda cittadina e seguito dalle due 


“Società con le loro bandiere velate a lutto, 


partiva da questo Manicomio. 
AI Cimitero, ove motto popolo accalca- 
vasì, presero la parola i soci della Società 


Dio e Popolo, Enei Vito e Paterni Gaetano: 
— il primo fece la biografia dell’estinto ri- 


cordandone le virtù, e il secondo parlò su 
quei principi, pei quali hanno combattuto e 


. sofferto. gli uomini come il Gentili e 


rammentò i molti doveri di tutti al cospetto 
di essi. — Da ultimo il signor Avv. Lo- 
renzo Venerucci, compatriota dell’estinto e 
appositamente venuto a rappresentarne la 
famiglia, disse, in nome della Calabria e 
dell’ Italia, parole di ringraziamento per gli 
onori resi all’ estinto. 

Dopo ciò, fu dai soci con religiosa cura 
deposta la salma del, Gentili entro la 
fossa, su cui volle. ciastuno posare-un fiore 
e versare una lacrima. » 

GAZZETTINO DELLA CITTÀ 

einen Sto eri 


Abbiamo ricevuto una stampa del 
Sig. Goffredo Bellotti, il quale sì lagna 
fortemente di noi per le parole scritte 
nel nostro N.* 21 a proposito del brut- 
to comptimento ricevuto dall’ operaio- 
tipografo A, — Il Sig. Bellotti. à cre- 


duto di leggere il suo nome e cogno-. 


me sotto le iniziali G. B., e, dopo aver 
protestato della sua innocenza, à la 
gran cortesia di paragonarci al Pan- 
crazi e di augurarci unà sorte simile 
a quella ché toccherà al famoso libel- 
lista. Veramente, il Sig. Bellotti se la 
piglia con noi a torto, e batte, come 


suol dirsi, la sella-per l'asino. O che, 


l'abbiamo inventato noi quello che ab- 
biamo scritto ?... E allora come va 
ch’ egli fu arrestàto prima dell’ uscita 
del giornale ?... No, no, si persuada 
il Sig. Bellotti: non siamo noi. gli au- 
tori di quelle parole. L’autore vero è 
un essere incorporeo, che nov si vede 
e non si tocca, e non può essere ba- 
stonato: la voce pubblica. Noi non ab- 
biamo fatto altro che porle sulla carta, 
e consegnarle al-proto. Ma già si sa; 
quando si crede d’aver ricevuto un 
torto. non par vero di sfogarsi con 
qualcheduno. E pel Sig. Bellotti, scom- 
mettiamo ch’è stato come vincere un 


| terno secco l’essersi cavato il gusto 


di dire quattro brave insolenze per le 
stampe al povero Cronista. Il quale 
poi, prima di rettificare i suoi giudizî, 
è la debolezza di vole® attendere la 
sentenza del Tribunale. 


x 


Questa sera si aduna di nuovo il 
Consiglio Comunale per procedere al- 
l’ elezione della seconda Giunta, poi- 


| chè la prima (come avevamo preve- 
duto) è dimissionaria. Sarà d’uopo ri- 


petere ai signori Consiglieri le nostre 
raccomandazioni de’ giorni scorsi?...... 
Ricordar loro ciò che il paese aspetta, 
ciò che spera, ciò che teme?....... Cre- 


diamo di no, e ci auguriamo che que- 
sti po’ di giorni d’ intervallo abbiano 
maturato meglio-le lorò idee, maggior- 
mente- chiarita ai loro occhi la situa- 


zione, e suggerito loro gli espedienti 
opportuni per assestare in via tempo- 
ranea le cose e scongiurare i pericoli 
d’ un ignoto avvenire, . 


X 

bla se tutto questo non fosse? Ma 
se le passioni e le passioncelle più o 
meno politiche togliessero agli occhi di 
alcuni Padri il prevedere e il vedere?... 
Non la facciamo noi questa interro- 
gazione, e molto meno ci crediamo; 
ma pur troppo c'è chi la fa e chi ci 
crede: E che cosa si risponde? 

Xx: 

EPal canto mio, rispondo con una 
argomentazione.... cornuta, e dico così: 
Il problema si presenta chiaro al Con- 
siglio; o mangiar questa minestra, 0 
saltar questa finestra. Se il Consiglio 
non mangia, è segno che à volontà di 
fare il salto. E se. non c’è proprio 
maniera di cavargli questo ruzzo dal 


n 


capo, salti in buon’ ora e quel ch’ è 


‘ stato è stato. Alla fin de’ conti, chi è 


visto il diavolo sostiene che non è poi 
tanto brutto come lo si dipinge, e nulla 
vieta di credere che da un male possa 
nascere un bene. Il che qualche volta 
s'è visto. 
x 

Ciò peraltào che tutti desideriamo, 
egli è che la. seduta-di stassera sia 
l’ ultima in cui si tratti di questo sca- 
broso argomento, che fu tirato in lungo 
anche troppo. E le cose. lunghe, dice 
il proverbio, doventan serpi. 


X 


Aspettiamo adunque il responso. 
Dai nomi de’ nuovi eletti, il Paese ap- 
prenderà, come suol dirsi, o la rotta 
o la sana. Ho finito. 


x 
Biisericordia Domini super nos! 
Mentre sto scrivendo queste corbelle- 
rie, un furioso e petulante scampanìo 
da due o tre campanili vicini mi lacera 
le orecche e m’introna la testa, in 


modo da farmi accendere tanti moccoli, 


quanti ce ne vogliono per illuminare 
tutta la città. Prego il Direttore del- 
Eco ad interessarsi per la salute 
dell’ anima mia, raccomandando ai 
suoi sagrestani e campanari di non 
attaccarsi alle corde in sì disperata 
maniera. Che dtamine! Suonare sta 
bene; ma tutto il santo giorno Derti. 
Discrezione, se ce n’ è. 
x ; 
Se il Reverendo poi non vorrà far- 
mi questa finezza, vedrò di rivolgermi 
al Prefetto, al Sindaco, a qualcheduno 
insomma che possa porre un freno 
alla intemperanza campanaria dei no- 
stri piissimi sacerdoti e loro dipenden- 
ze. Tutta la città si lagna, ed ha ra- 
gione: non se ne può proprio. più! 


LA PROVINCIA DI PESARO E- URBINO 


En questi giorni di nebbia passano 
i pettirossi. Il nostro proto si è diver- 
tito ad andare a caccia, e ne à piglia- 
ti due, uno più grosso dell'altro. Sa- 
bato scorso mi stampa, come sapete, 
Macerata-Feltria invece di Macerata- 
Marche; Giovedì m’ intitola Bibliogra- 
ba la biografia di Salvatore Betti. Ab- 
biate pazienza, signori e signore, e 


LI 


scusate tanto : è il colore del tempo. 


N. Rossi gerente. 
» Pesaro 1876, Tip. f. Rossi. 


Cura radicale Antivenerea, cono- 


sctata non sola. in Italia ma in tutte 
le principali Città d’ Europa ced in 
molte d’America, colle 
Pillole Antigonorciche 
del Prof. E?ORTA (2) 


adottate dal 1854 nei sifilico mi di Ber- 
lino. (Vedi Deutche Klimik di Bertino e Me- 
dicin Zeitschrift di Varzburg 16 agosto 1865 
e 2 febb. 1866, ecc.) 


Specifico per la cosi detta Goccette e | 


stringimenti uretrali. 

Ed infatti; esse combattendo la gonorea, 
agiscono altresì come purgative e ottengono 
ciò che dagli altri sistemi non si può otte- 


nere, se non ricorrendo ai purganti dastri | 


i od ai lassativi. 
1 nostri Medici con tré scatole euari- 


scono qualsiasi Gonorrea” acuta, abbiso- | 


gnandone di più per la cronica. 

Contro vaglia postale di L. ®. ®©. o in 
francobolli si spediscono franche a domi- 
cilio — Ogni scatola porta l'istruzione sul 
modo di usarle. 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingan- 

nevoli surrogati. 
SI DIFFIDA 

di domandare sempre e mon aeceeita. 
re che la Tela vera Galleani di 
Milano. - La medesima, oltre la firma del 
preparatore, viene controssegnala con un 
timbro a setco: 0. Galleani, Milano. ‘ 


(Vedasi Dichiarazione -della Commissiane Ufficiale di 
Berlino 4 agosto 1869). 


VERA ED INFALLIBILE TELA ALL’ARNICA 


della Farmacia GALLEANI, Milano, approva- 
.° ta ed-usata dal compianto Prof, Com. Dott. 
RIBERI di Torino. Sradica qualsiasi CALLO, 
guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; spe- 
cifico per le effezioni reumaliche e gottose, 
sudore e felore ai piedi, non che pei do- 
Jori alle reni. Vedi ApgiLLe M&picaLe di 
Parigi, 9 Marzo 4870. 


Pillole auditorie, Dott. CERRI, prezzo. 


5 Ja scat. franche; L. 3. 20, id. 


Pillole Bronchiali sedative del Prof. Pi- 
gnacca di Pavia le quali oltre la virtà di 


calmare e guarire le tossi, sono legger- | 


mente deprimenti; promuovano e facilitano 
 espettorazione, liberando il petto senza 
l’uso dei sAaLassida quegli incomodi che 
non .peranco toccarono lo stadio infiamma: 
torio. Alla scatola L. 4,50; franco L. 4, 70 
per posta. 


Per comodo e garanzia degli ammalati 
in tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi sono di- 
stinti medici che visitano anche per ma- 
lattie. veneree, o mediante consulto cor 
corrispondenza franca. 
La detta Farmacia e fornita di tutti i 
Rimedi che possono occorrere in qualunque 
sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 


| ogni richiesta, muniti, se si richiede, an- 


che di consi 
vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di 
Gttavio Galleani, Via Bleravi- 
gli, Milano. 


RIVENDITORI: a PESARO, Ricciarelli A- 
chille. Secondo Fabbri. ANCONA Sabbattini 
e Comp. Moscatelli e Angiolani. ASCOLI-PI- 
CENO Farm. Pascali; farmacia Orsini; An- 


| tonio Giacomini, droghiere. FANO P. Pa- 


squali. FERMO E. Moschini. MACERATA P. 
Santini; Allegrini F..0SIMO Marchetti Silva- 
no, farm. SINIGAGLIA Luigi Rossini. Ma- 
riano Pucci, ed in tutte le-città presso le pri- 
marie farmacie ; i (275) 


| PRIVILEGIATI 
i dal Govemo LOR Austriaco ed approvati 
DAL MINISTERO PRUSSIANO 


SAPONE DI ERBE, del dottor | 
| Borchardt, provatissimo contro ogni 
' difetto cutaneo; a italiane lire 4. 
PASTA ODONTALGICA, del dot- 
i lor Suin de Boulemard, per corrobo- 
rare le gengive e purificare i denti; 
a lire 4 e 70 cent. e piccoli cent. 85. 

OLIO DI CHINACHINA, del dot- 
i tor Harkang, per conservare ed ab- 
| bellise i capelli; in bottiglie, ad ita. 
liane lire 2 È 40 cent, 

POMATA D'ERBE, del dottor Har- 
lung, per ravvivare e. rinvigorire la | 
capellatura, a lire 2 e 40 cent. 

— DOLCLOL ERBE PETTORALI del 
| doltor Koch, rimedio efficacissimo con- 
tro ogni affezione catarrale e tutti gli 
incomodi del. petto; Jjre 4 e 70 cent., 
piccoli cent. 85. 
SPIRITO AROMATICO DI CORO- | 
| NA del dottor Béringuier, quintessen- 
za d’ Acqua di Colonia; a 2 e 3 lire. |. 
POMATA VEGETALE in pezzi del | 
doltor Lindes, per aumentare il lustro 
e la flessibilità dei capelli; a lire A 
e 23 cent. 9 
SAPONE BALSAMICO D’ OLIVE, 
| per lavare la più delicata. pelle di 
donne e di ragazzi; a 85 centesimi. 
TINTURA VEGETALE per la ca- 
pellatara del dottor Béringuier, . per 
tingere i capelli in ogni colore, per- 
fettamente idonea ed innocua, a lire 
12 e 50 cenlesimi. 
OLIO DI RADICI D’ ERBE del dot- 


tor Béringuier, impedisce la forma- 
zione delle forfore e delle risipole. a. 
lire 2 e 50 centesimi. : : 

Tutti questi prodotti si trovano 
genuini in Pesaro presso la drogheria 
Secondo Fabbri - Fano, Coriolano Gia- 
cobini, farm. i 


RAYMOND C.° DI BERLINO | 


Fabbrica privilegiata. 


_____—- 


EWqpilessia 


{malcaduneo), guarisce percor- | 


rispondenza il Medico Speea- 
J lista tr. iliiscela, a Neustadt 
fi Presda (Sassonia). — R'iù di 
Hi S0CO uucceusì. 


glio medico contro rimessa di | 


EE: n nen 


L’ILLUSTRATION DE LA Mode T 
Rue de Verneuil, 22 à Paris 


Le plus beau et le Meilteur Marché de Tous | 
les Journaux de Mode 


PRIA D' ABONNEMENTS ITALIE Ea 

Paraissant une fois par mois, com- | 
posè de 10 toillettes au moins, d’une 
i superbe gravure de modes, colorèe, | 
| de modéles de confections, de lingerie, | 


| 


de coiffures. ouvrages de dames, etc.. 
d’ une planche de patrons, d'une | 
chronique sur Ja mode, les thèatres, | 
les beaux arts; de nouvelles. corre- 
. spondances ‘avec les abonnés et rè- 

| bus, etc. 


| Un numéro est adressé gratuite- 
ment à toute personne qui en fait la 
demande par lettre affranchie. 
5 L. Marc. 
. N. B. — Mandat poste pour les | 
départements, 1’ Italie, la Suisste e | 
la Belgique. » 


limportante Pubblicazione 
: e Dio 
— Nella prima quindicina del prossimo di- 
cembre vedrà la luce la STRENNA 


DEL PROGRESSO, Reperto- 


rio di Scienze, Arti, Industrie. 
Agricoltura, Commecio Econo- 
mia domestica e Varietà. Formerà 


' un bel volume di 160. pagine ( Prezzo L. 2) - 


nel quale figureranno le più recenti ed im- 
portanti nozioni riflettenti le suddette  ma- 
Lerie, trattate da accreditati Autori con lavori 
originali o desunte dalle più autorevoli pub- 
blicazioni sì nazionali che estere. 0° 
La Strenma verrà data ia. premio 


. | gratazito a tutti coloro che si abbone- 


ranno per |’ anno 1877 al Progresso Rivista 
illustrata delle nuove Invenzioni, inviando 
l'importo di L. @tte "all Amministrazione 
del giornale BI Progresso via Bogino 
N. 10 Torino, durante i mesi di Novembre 
e Dicembre anno corrente 1 


Inoltre tutti quelli che avranno spedito’ 


l'importo prima del 48 Dicembre . concor- 
reranno ad un premio strasrdiîina- 
nio eslitto a sorle e consistente nell’ u- 
tilissimo: Dizionario universale di 
Scienze, Lettere, ed Arti compilato da una 
Società di Scienziati italiani sotto la Dire- 
zione dei Prof. Lessona e CARLO A-VALLE; 


| volume di circa 2000 pagine. 


AVVEISO 


Nella farmacia di Vincenzo Peroni in 
Pesaro, già Colombari, oltre essere larga- 


| mente fornita» dietubtii. prodotti chimici e 


farmaceutici che | arte salutare può mai 
domandare, e che si provvedono dalle  mi- 
gliori officine nazionali ed estere, trovansi 


molte specialità Mediche-Chirargiche, nonchè 


cinti a nuovo sistema, polverizzatori, cliso- 
pompe, irrigatori e quanto altro può desi- 
derarsì in oggetti di gomma elastica e che 
la moderna industria ha saputo apprestare. 

Evvi un scelto assortimento di Profume- 
ria di Bologna, Napoli, e Firenze. Il tutto 
a prezzi discrelissimi. 


CHI DESIDERA avis 
sita al prezzo di L. 1, 25, si rivolga. 
alla Tipografia fratelli Rossi. 


ia Pat: A fi AF 
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